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ONU: chiesta l'esclusione 
di Pretoria dall'assemblea 
La raccomandazione presentata dai.Paesi africani — I delegati dei venti Stati arabi sol
lecitano la ammissione dell'OLP al prossimo dibattito sul problema della Palestina 

NEW YORK, 28 
Duro scacco oggi al Palaz

zo di Vetro per 11 regime raz» 
zlsta di Pretoria: la Commis
sione per le credenziali della 
Assemblea generale dell'ONU 
ha raccomandato Infatti, per 
la prima volta, che l'assem
blea respinga le credenziali 
della delegazione del Sud-
Africa. La proposta della rac
comandazione è stata presen
tata da alcuni delegati afri
cani, 1 quali dichiarano che 
la delegazione sud-africana 
deve essere espulsa dall'As
semblea generale in quanto 
non rappresenta la maggio
ranza del Paese. La Commis
sione ha approvato la racco
mandazione con cinque voti 
a favore (Senegal, Tanzania, 
URSS, Cina e Filippine), tre 
voti contrari (Stati Uniti, Bel
gio e Costarica) ed un'asten
sione (Venezuela). 

n rapporto della Commis
sione sarà sottoposto all'As
semblea lunedi, giorno In cui 
U ministro degli esteri sud
africano Muller avrebbe do
vuto pronunciare un discorso. 
Lo stesso Muller, però, ha già 
chiesto di essere cancellato 
dalla lista degli oratori. A 
norma di regolamento, l'ulti
ma parola sulle credenziali 
spetta al presidente di turno 
dell'Assemblea; tale Incarico 
è ricoperto, quest'anno, dal 
ministro degli esteri algerino 
Bouteflika. 

Questa mattina, si sono riu
niti l rappresentanti all'ONU 
dei Paesi africani per mette
re a punto una strategia co
mune sulla questione del Sud-
Africa. Il punto di vista emer
so sulla riunione può essere 
riassunto in questa dichiara
zione del delegato tanzaniano 
SeHm Selim: «Da ora in poi 
faremo del nostro meglio per 
ottenere l'espulsione del Sud-
Africa da questa organizzazio
ne ». A sua volta, il ministro 
degli esteri dell'Uganda, Eli
zabeth Bagaya, oltre a solle
citare l'espulsione del Sud-
Africa ha chiesto anche un 
Intervento militare volto a 
porre fine alla politica del
l'apartheid. 

Sempre Ieri, il Consiglio del-
J'ONU per la Namibia (l'Afri
ca del Sud-Ovest, annessa di 
fatto dal Sud-Africa che In 
teoria amministrativa il Pae
se per conto delle Nazioni 
Unite) ha adottato un «de
creto» in base al quale tutte 
le materie prime o risorse mi
nerarie, agricole od altre 
esportate dalla Namibia pos
sono essere sequestrate e con
fiscate e le navi che traspor
tano tali merci possono essere 
fermate. Il Consiglio ha preso 
tale decisione durante una 
seduta a porte chiuse, dopo 
consultazioni giuridiche che 
lo autorizzano a a decretare» 
provvedimenti del genere, dal 
momento che l'Assemblea ge
nerale dell'ONU lo ha incari
cato ufficialmente (dopo la 
scadenza del a mandato » sud
africano) della responsabili
tà dell'amministrazione della 
Namibia. 

Per quel che riguarda in
vece la questione mediorien
tale, i delegati dei venti Pae
si aderenti alla Lega Araba 
hanno concordato una risolu
zione che chiede all'Assemblea 
generale di invitare l'Orga
nizzazione per la Liberazione 
della Palestina a partecipare 
al prossimo dibattito sul pro
blema palestinese. Come è no
to. nei giorni scorsi rappre
sentanti di 43 Paesi (arabi, 
non-allineati e Paesi sociali
sti) avevano sollecitato la 
iscrizione nell'agenda dell'As
semblea della questione pale
stinese come problema politi
co autonomo. 

L'AVANA — L'arrivo del senatori USA Peli e Javlts all'aero
porto della capitale cubana 

Oggi a Mosca 

la mostra dei 

pittori astratti 
MOSCA. 28. 

La mostra di arte astratta 
che Invano un gruppo di pit
tori aveva cercato di allestire 
domenica 15 settembre, si svol
gerà domani dalle 12 alle 16 
al parco Ismallovskl alla peri
feria di Mosca. La conferma 
è stata data stamane nel cor
so di una conferenza stampa 
indetta dall'ufficio stampa del 
ministero degli esteri e dedi
cata al deplorevole episodio 
verificatosi due settimane fa.. 

All'Incontro con 1 giornalisti 
ha parlato Nikolai Syclov, se-
gretarlo dell'esecutivo del 
Mossoviet (l'amministrazione 
comunale di Mosca). Egli, in 
sostanza, ha ripetuto quello 
che già le fonti ufficiali so
vietiche avevano dichiarato 
nei giorni scorsi. 

Il fatto, comunque, che la 
mostra alla fine sia stata au
torizzata è da giudicarsi un 
fatto positivo. C'è solo da 
chiedersi come mai una solu
zione soddisfacente per tutti 
non fu raggiunta prima del 
15 settembre. 

Tentativo reazionario in Portogallo 

I sen. americani Javits e Peli sono giunti all'Avana 

«Siamo venuti per rivedere 
i nostri rapporti con Cuba» 

I due parlamentari sono accompagnati da un folto gruppo di inviati della 
stampa statunitense — La visita definita una occasione «storica» 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA 28 

Stanotte alla grande mani
festazione nazionale per il 
quattordicesimo anniversario 
della fondazione dei CDR 
(Comitati di Difesa della Ri
voluzione) che si svolgerà 
nella Immensa Piazza della 
Rivoluzione dell'Avana con lo 
atteso discorso di Pidel as
sisteranno anche due rappre
sentanti del Congresso nord
americano, i senatori Jacob 
K. Javits repubblicano di 
New York e Claibome B. 
Peli, democratico del Rhode 
Island. I due uomini politici 
statunitensi sono giunti nella 
capitale cubana nel tardo po
meriggio di ieri a bordo di 
un aereo speciale proveniente 
da Miami, ricevuti dal capo 
del cerimoniale del Ministero 
degli esteri. 

I senatori rimarranno a Cu
ba fino a lunedì. Una visita 
breve ma estremamente im
portante; a storica » l'hanno 
definita i due parlamentari 
conversando con il folto grap
po di giornalisti presente al
l'aeroporto internazionale Jo
sé Marti. (Circa una trentina 
di giornalisti nord-americani 
erano arrivati poco prima a 
bordo di un altro aereo spe

ciale). «Slamo venuti per 
guardare e ascoltare» e per 
riportare al nostro ritorno 
a ciò che possiamo circa l'at
teggiamento del governo e il 
sentimento generale del pac-

E" chiaro comunque, ha 
precisato Javits, che «siamo 
venuti per rivedere le nostre 
relazioni con Cuba. Già que
sto lo abbiamo fatto con la 
Cina che è un mondo nuovo 
ed è per questo che siamo 
qui ». Entrambi hanno dichia
rato di non recare alcun mcs 
saggio di Ford o Kissinger 
per Pidel Castro con il quale 
si dovrebbero incontrare pri
ma di ripartire per gli Stati 
Uniti. Peli, fra l'altro, ha ri
cordato di essere stato « l'ul
timo membro del Congresso 
nord-americano a visitare 
Cuba», nel 1960 ed ha ag
giunto di essersi interessato 
già da molto tempo alla 
«questione cubana». 

Javits rivolgendosi quindi ai 
giornalisti americani ha det
to di ritenere a importante e 
straordinaria » la loro pie-
senza a Cuba. « E* la prima 
volta che questo succede; t 
se noi siamo catalizzatori del
l'avvenimento credo che U 
nostro viaggio risulterà im
portante» ha aggiunto. 

In Romania in preparazione dell'XI congresso 

Ampio dibattito 
sul «programma» 

in corso 
del PCR 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 28 

Il progetto di programma 
del PC Romeno — sui qua
le nel paese è in corso un 
ampio dibattito in vista del
l'undicesimo congresso del 
Partito previsto per la fine 
di novembre — rappresenta 
una conferma coordinata di 
quella che è stata la politica 
seguita sino ad oggi dal Par
tito e dallo Stato romeno nei 
vari settori. 

Il documento — composto 
di quattordici capitoli — con
tiene una analisi storico-poli
tica del passato ed indica le 
basi per li progresso della 
società socialista romena svi
luppata in modo multilatera
le. Vengono anche affrontati 
J problemi relativi al ruolo 
del partito, allo sviluppo della 
democrazia socialista, alla po
litica intemazionale. 

In questa ultima parte vie
ne trattato il problema delle 
relazioni e della solidarietà 
con gli altri Partiti comunisti 
ed operai. A questo proposito 
si afferma che «è necessa
rio rafforzare ed aumentare 
la influenza di tutti i partiti 
sul plano nazionale, premes
sa decisiva per la realizzazio
ne della loro missione stori
ca. Nel contempo bisogna raf
forzare la collaborazione e la 
solidarietà tra tutti I Partiti 
comunisti ed operai sulla ba
ie del principi! del manusr.-M»-
leninismo e dello internazio
nalismo proletario, che com
portano la perfetta eguagliar)-
9* il rispetto del diritto di 

ogni partito ad elaborare in 
modo autonomo la sua linea 
politica generale, la sua stra
tegia e la sua tattica nella lot
ta rivoluzionaria». 
« Ne consegue — afferma an
cora il progetto di program
ma del PCR — che nelle con
dizioni di una attività aumen
tata e diversificata del Parti
ti comunisti, la esistenza di 
un centro che si propone di 
coordinare !a attività del par
titi comunisti ed operai non 
è più possibile. Si deve prati
care una collaborazione fon
data sulla perfetta eguaglian
za, che elimini tutte le In
terferenze negli affari interni 
degli altri partiti; 1 problemi 
<*he sorgono devono essere di
scussi nello spirito da compa
gni. tra partito e partito, tra 
direzione e direzione». 

e Le differenze di opinioni 
su uno o su un altro dei pro
blemi dello sviluppo contem
poraneo, differenze inevitabili 
nella nostra epoca, non devo
no" Intaccare in nessun modo 
l rapporti di collaborazione e 
di solidarietà tra i partiti. 
La solidarietà internazionale 
è Incompatibile con la inter
ferenza negli affari interni o 
con l'aiuto a gruppi o elemen
ti scissionisti di un partito o 
di un altro. Tali attività por
tano gravi pregiudizi alla uni 
tà ed alla forza dei partiti: 
esse sono incompatibili con 
U marxismo leninismo, non 
l'Internazionalismo proletario. 
L'aumento della sua influenza 
e della sua autorità tra la 
classe operaia, tra le macao 
popolari, è la condizione es

senziale affinchè ogni partito 
realizzi il suo ruolo storico. 
Il rafforzamento della unità 
di ogni partito è la condizio
ne anche del successo della 
lotta rivoluzionaria sul piano 
nazionale e del rafforzamen
to della unità e della solida
rietà dei Partiti comunisti e 
operai sul piano intemazio
nale». 

«Considerati I grandi com
piti che spettano ai Partiti co
munisti ed operai nel futu
ro — afferma sempre il docu
mento — il Partito Comuni
sta Romeno ritiene che biso
gna fare di tutto per realizza
re una unità di tipo nuovo nel 
movimento comunista intema
zionale, unità fondata sulla 
eguaglianza e sul rispetto del
la Indipendenza di ogni parti
to, sulla ideologia comune 
marxista-leninista ». 

Il documento afferma quin
di che eia stretta collabora
zione tra 1 comunisti, i socia
listi ed 1 socialdemocratici, 
tra tutte le organiszazioni 
operale costituisce una neces
sità obiettiva per l'aumento 
del ruolo della classe operaia 
e delle forae progressiste di 
ogni paese, per II successo 
della lotta per la trasforma
zione rivoluzionaria della so
cietà». Ed è perciò che il 
PCR agirà per rafforzare la 
unità del Partiti comunisti ed 
operai, del Partiti socialisti e 
socialdemocratici, dei Partiti 
progressisti e democratici, de] 
movimenti progressisti, di tut
te le forse antlimperialiste. 

Silvana Goruppi 

Le prime ore di permanen
za in terra cubana i due con
gressisti nord americani, gli 
esperti che li accompagnano 
e i giornalisti statunitensi le 
hanno trascorse partecipan
do ai balli che nelle strade 
nelle piazze, praticamente in 
ogni isolato si sono svolti fi
no a dopo la mezzanotte per 
festeggiare l'anniversario uei 
COR. La città dell'Avana è 
tutta imbandierata e pavesa
ta di fiori e festoni per la 
ricorrenza. Javits e Peli han
no assistito anche ad una 
manifestazione celebrativa 
dei CDR svoltasi nei locali 
del ministero della salute. 

L'importanza politica che 
ha la visita, nonostante il suo 
carattere «privato», per i 
possibili sviluppi nelle relazio
ni fra gli Stati Uniti e Cuba 
è stata, come abbiamo rife
rito, sottolineata opportuna
mente dai due senaturi. Ciò è 
evidenziato d'altra parte an
che dal rilievo con cui, pur 
evitando commenti, stampa e 
organi di informazione radio
televisiva cubani hanno dato 
l'annuncio della visita di Ja
vits e Peli. 

Se nel passato Nixon, «ne
mico personale di Cuba» co
me più volte io ha definito 
Fidel e lo ha qualificato an 
che parte della stampa nord
americana, era riuscito a sof
focare le voci ragionevoli che 
negli USA chiedevano una re 
visione dello attegtnamento 
verso Cuba, ora queste han
no trovato eco favorevole nel 
Congresso e sopratutto nella 
Commissione esteri del Sena
to il cui presidente, senatore 
Puilbright, con i rispettivi col
laboratori da anni si sta ado
perando per una ripresa delie 
relazioni con l'Avana. E sem
bra non essere rimasto in
differente nemmeno l'ese
cutivo. 

E* vero che «ufficialmen
te » niente è modificato nel
l'atteggiamento della Casa 
Bianca nei riguardi di Cuba. 
Ma il linguaggio usato da 
Ford non è Io stesso d! Nixon. 
Egli infatti in una recente di
chiarazione ha affermato che 
la politica statunitense nei 
confronti di Cuba è « determi
nata dalle sanzioni votate dal* 
TOSA (Organizzazione degli 
stati americani) e che la Ca
sa Bianca «rispetta tali mi
sure». Ora com'è noto in se
no all'OSA sì è praticamente 
raggiunta la maggioranza ne
cessaria per revocare il bloc
co contro l'Avana. 

Ilio Gioffredi 
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ri della e maggioranza silen
ziosa ». - ' 

In questa situazione, 11 pre
sidente della Repubblica ge
nerale Spinola • indiceva una ' 
riunione di emergenza del go
verno che si svolgeva nella 
notte al Palazzo Belem, davan
ti al quale prendevano in
tanto posizione due carri ar
mati; contemporaneamente, il 

ministro delle informazioni 
Osorio rivolgeva alla popo
lazione un appello a rimuo
vere 1 blocchi e a mantenere 
la calma, per evitare che du
rante la manifestazione del po
meriggio si verificassero gra
vi incidenti. Venivano anche 
mandati nelle vie della capi
tale reparti di soldati; spes
so però i militari anziché ri
muovere le barricate prende
vano posizione accanto ai ci
vili, controllando a loro volta 
le auto in transito. Le stazio
ni radio venivano occupate 
dalla truppa. Correvano voci 
d'ogni genere. A un certo pun
to si spargeva la notizia che 
Spinola avesse assunto i pie
ni poteri, mettendo agli arre
sti domicliari il primo mini
stro generale Vasco Goncalves 
e uno degli esponenti del « Mo
vimento delle forze armate » il 
generale De Carvaiho modifi
cando la compagine governa
tiva. 

Nel mattino inoltrato, ap
pariva chiaro che il governo 
riprendeva 11 controllo della 

situazione. Alle 10,41, la ra
dio nazionale riprendeva le 
trasmissioni, facendole pre
cedere dalle note di « Gran-
dola Vila Morena », 11 ' te
ma musicale che ha costi
tuito la «parola d'ordine» 
del colpo di stato di aprile. 
Dai microfoni dell'emittente 
veniva letto un comunicato 
del Movimento delle forze ar
mate che denunciava gli in
trighi della reazione e infor
mava dell'avvenuto arresto di 
un certo numero di elementi 
di destra. 

Successivamente si appren
deva che fra le persone arre
state stamani figurerebbero 
il generale Pereira de Castro, 
ex comandante della guardia 
nazionale repubblicana, l'In
dustriale Braz Montelro, pro
prietario della tipografia «Lls-
grafica» che ha stampato i 
manifesti della « maggioranza 
silenziosa », il generale Kaul-
za de Arrlaga, ex comandan
te in capo delle forze armate 
In Mozambico ed ex segreta
rio di stato all'aeronautica, il 
conte Jdl Caria, Elmano Al-
ves, ex presidente dell'azione 
nazionale popolare e ex de
putato all'assemblea naziona
le, 11 generale Venancio Des-
landes, ex /ministro dell'eser
cito ed ex capo di stato mag
giore delle forze armate, Fran
co Nogueira, ex ministro degli 
affari esteri, alcuni membri 
della famlelia Zoio (una fa-
dl allevatori di tori) e il gior
nalista Amadio Cesar, ex fun
zionarlo superiore del mini
stero d'oltremare e della 
« Emlssora nacional » (la ra
dio statale). Sarebbe stato 
arrestato anche uno dei figli 
dell'ex primo ministro Caeta-

no. Inoltre, nella sede di una 
organizzazione politica di de
stra 1 soldati hanno trovato 
materiale di propaganda, pia
ni di azione, ed una lista di 
personalità da eliminare, fra 
oul lo stesso Spinola; tali do
cumenti sono stati mostrati 
da alcuni ufficiali al presi
dente della Repubblica. Sul-
l'ex-ponte Salazar, sul fiume 
Tago, una pattuglia ha aper
to 11 fuoco contro una mac
china ohe non al era fermata 
al posto di blocco; uno degli 
occupanti sarebbe morto; a 
bordo sono state trovate armi. 

Infine alle ore 13 venivano 
diramati due comunicati, uno 
delle forze armate, l'altro 
della Presidenza della Repub
blica: entrambi annunciava
no il divieto della manifesta
zione della « maggioranza si
lenziosa ». 

Nel momento In cui scri
viamo, la situazione a Lisbo
na è calma; 1 giornali non 
sono usciti. Pattuglie di mi
litari continuano a control
lare le strade e le vie di ac
cesso alla capitale. E' in cor
so una riunione del governo 
con 11 generale Spinola. 

• • * 
. STRASBURGO. 28. 

Parlando davanti all'Assem
blea consultiva del Consiglio 
d'Europa, 11 ministro degli 
esteri portoghese Soares ha 
confermato che «una coapl. 
razione della destra » è sta
ta sventata stamani In Por
togallo. «La situazione è cal
ma — ha aggiunto Soares —, 
il movimento delle forze ar
mate controlla completamen
te la situazione e resta deci
so a far applicare il suo pro
gramma ». 

Mancata risposta a Kissinger 
(Dalla pagina 1) 

che tendono a dare un qua
dro distorto della situazione 
italiana, giungendo perfino a 
trarre da esso const>fjnn'fi 
sullo stesso avvenire politico 
del paese. Leone ha qualifi
cato tali tendenze nocive e 
capaci di arrecare un danno, 
e non solo alla nostra eco
nomia, la cui portata è dif
ficilmente valutabile. 

Rispondendo ad una nostra 
domanda il Presidente Leone 
ha escluso ohe questa frase 
potesse suonare come impli
cita critica ai giudizi attri
buiti dal New York Times al 
Segretario di Stato america
no. Essa si riferisce — egli 
ha detto — esclusivamente al
la rappresentazione che alcu
ni giornali fanno della situa
zione economica italiana. Sul 
merito ad ogni modo, delle 
dichiarazioni attribuite a 
Kissinger, il Presidente della 
Repubblica ha evitato di pro-
nunedarsi né lo Ina fatto 
i'an. Moro, inspiegabilmente 
assente dall'incontro con i 
giornalisti. 

Rispondendo ad altra do
manda, il Presidente della 
Repubblica ha affermato che 
l'argomento basi militari non 
è stato in alcun modo ogget
to delle conversazioni di Wa
shington. Per quanto riguar
da la situazione politica ita
liana, il Capo dello Stato ha 
affermato che se ne è par
lato a titolo puramente in
formativo e sul piano dello 
scambio di idee reciproche, 
escludendo tuttavia che ciò 
possa avere assunto il carat
tere di «trattativa». 

Le dichiarazioni di Leone, 
e le risposte da lui date alle 
domande dei giornalisti, non 
hanno evidentemente dissipa
to l'inquietudine e il disagio 
provocati dalle rivelazioni del 
New York Times. Quel che 
ci si attendeva in effetti, era 
un fermo richiamo al rispet
to della sovranità italiana e 
una netta ripulsa di quanto 

Kissinger ha detto circa 
11 modo come 1 dirigenti degli 
Stati Uniti guardano alla si
tuazione Interna italiana. E' 
evidente, ci sembra, che la 
questione non può in alcun 
modo considerarsi chiusa. Es 
sa è destinata a restare aper
ta non solo per l'esigenza d' 
ottenere dal governo, rappre
sentato qui dall'on. Moro, un 
chiarimento completo ma an
che per altre rivelazioni che 
senza dubbio verranno dopo 
quella dà ieri, giacché un 
giornale come il New York 
Times sembra deciso ad an
dare fino in fondo nella de
nuncia del modo di procedere 
dell'attuale segretario di Stato 
la cui politica è oggetto or-
mal In America di critiche e 
di attacchi che si vanno fa
cendo sempre più serrati. 

Del tutto strumentale e as
sai pericolosa appare a molti 
In America e fuori dell'Ame
rica la tendenza di Kissinger 
a spiegare il comportamento 
degli Stati Uniti nell'attuale 
momento internazionale, con 
particolare riguardo all'im
postazione che Washington in
tende dare ai rapporti con 1 
paesi produttori di petrolio, 
come dettato dalla esigenza 
di « salvare » alcuni paesi r al
l'Europa occidentale -ialla 
« minaccia comunista ». La 
realtà, e molti lo avvertono 
con chiarezza sempre mag
giore, è che il gruppo diri
gente americano guarda con 
vero e proprio terrore alia 
prospettiva che si ripeta an
che negli Stati Uniti una si
tuazione simile a quella della 
crisi del 1929. Qui è l'elemen
to chiave della situazione. E* 
un elemento nuovo, balzato 
ormai in primo plano nella 
politica degli Stati Uniti, ed 
è evidentemente difficile per 
Kissinger fare accettare l'idea 
di un'America che, al riparo 
da tale pericolo, agirebbe sol
tanto perchè preoccupata dal 
crescere della forza e della 
influenza dei comunisti in al

cuni paesi dell'Europa occi
dentale. Ciò appare assai pe
ricoloso perchè oltre a co
stituire un'intollerabile inge
renza negli affari Interni de
gli altri paesi, dlstorce l'at
tenzione dalle cause reali del
la crisi, impedisce un'analisi 
oggettiva e tende Inoltre a 
far tornare Indietro la situa
zione verso gli anni bui della 
contrapposizione frontale e 
del tentativi di ricorrere al
l'arma ormai abbondantemen
te spuntata della repressione. 

E' possibile che nella riu
nione dei ministri degli Esteri 
e delle Finanze degli Stati 
Uniti, del Giappone, della Ger
mania occidentale, della 
Francia e della Gran Bre
tagna, cominciata oggi a 
Camp David, qualcuno fac
cia osservare a Kissinger che 
è venuto ormai il tempo per 
tutti di mettere le carte in 
tavola senza ricorrere ad arti
fici che non servono a nulla. 
Quel che si vuol sapere or-
mal è che cosa 1 dirigenti 
americani intendano fare in 
concreto per correggere in 
modo radicale i rapporti in
terni al mondo capitalistico e 
tra il sistema economico ca
pitalistico mondiale e il « ter
zo mondo» che sono all'ori
gine della crisi attuale. 

L'immagine secondo cui 
l'America si muove, sul ter
reno economico, militare e 
politico soltanto per « proteg
gere» i propri alleati, imma
gine che ancora in questi 
giorni ci è stata presentata 
da importanti dirigenti del 
dipartimento di Stato, non è 
più credibile per i gruppi di
rigenti degli altri paesi capi
talistici. Tra questi vorremmo 
poter annoverare anche i di
rigenti italiani. Ma è dubbio 
che lo si possa fare sulla base 
dell'esperienza di questa vi
sita che si è svolta ancora 
una volta all'Insegna di una 
fiducia quasi incondizionata 
nella politica e nell'azione 
del « grande paese amico ed 
alleato ». 

Accentuate polemiche nel governo 
(Dalla pagina 1) 

Giolitti ammetteva che le pro
spettive per gli investimenti 
non sono rosee. Ieri, parlan
do a Torino, è tornato sul
l'argomento, dicendo che il 
deficit della bilancia dei pa
gamenti dovrà ridursi l'an
no prossimo, anche a prezzo 
di a una politica di conteni
mento dell'espansione della 
domanda interna che avrà ef
fetti inevitabili di rallenta
mento dell'attività produtti
va, dopo il periodo di vigo
rosa ripresa che, seppur dro
gata dall'inflazione, questa 
aveva avuto ». Anche Giolitti, 
dunque, riconosce l'accento 
di stagnazione — e quindi i 
rischi per lo sviluppo e per 
l'occupazione — rintracciabi
le nelle cifre della relazione 
previsionale. In polemica con 
l'affermazione secondo cui oc
correrebbe solo «produrre di 
più e consumare di meno », il 
ministro del Bilancio rileva 
che questa si riduce a luogo 
comune se non si precisa che 
cosa produrre di più e consu
mare meno, riconoscendo inol
tre che il mutamento delle ra
gioni di scambio sul merca
to internazionale non è un 
fatto episodico e congiuntu
rale, ma un dato strutturale. 
Nei confronti dell'attuale si
tuazione, secondo Giolitti, 
« occorrono volontà politica, 
autorità di governo, corre
sponsabilità dei protagonisti 
sociali e delle loro rappre
sentarne sindacali e politi
che». 

Più esplicite le affermazioni 
dell'ori. Mancini, capo della 
delegazione socialista al go
verno, che è stato intervista
to dalla Stampa. « Quando 
per un mese — dice Man
cini — si discute questo stra
no problema della verifica, e 
si dibatte se si debba farla a 
tavolino o in Parlamento, vuol 
dire che la crisi è già nel-
Varia». Secondo'il ministro 
socialista, a si sta costituen
do il partito dello scioglimen
to anticipato delle Camere', 
nel quale confluiscono in pri
mo luogo « certi settori della 
DC, i quali preferiscono una 
campagna politica anziché 
una consultazione regionale. 
I motivi sono molti: si vuole 
forzare la situazione, dar vi
ta a una campagna più dram
matica. Si sente in aria una 
nostalgia del passato, si ripe
tono i riferimenti al 1948». 

Quanto al problema delle 
nomine. Mancini sostiene che 
il PSI finora non ha valu
tato bene la questione: «bi
sogna sospendere — conclu
de — ogni richiesto, ogni vo
lontà di metter* i nostri no

mini a quei posti diraman
do, finché non si sia fatto un 
confronto complessivo e ge
nerale». Un altro socialista, 
l'ori. Marietti, continua ad 
agitare la necessità di un 
rimpasto governativo come 
panacea al momento di pa
ralisi. 

Il socialdemocratico Orlan
di, invece, pur riconoscendo 
che nel governo fanno di
fetto «impegno e decisione», 
polemizza con l'intervista di 
Mancini dicendo che il PSDI 
vuole soprattutto un ritorno 
al centro-sinistra « origina
le», secondo una indicazione 
tradizionale, ma vaga e po
livalente. 

NENNI Impegnativa, special
mente sui temi di politica 
estera, un'intervista rilascia
ta dal sen. Pietro Nenni a 
Paese Sera. Il presidente del 
PSI fa una prima osservazio
ne sulle basi NATO, rilevando 
che «c'è già chi ha sollecita
to l'invito americano all'Ita^ 
Ha di sostituire la defezione 
della Grecia dalla NATO, ac
crescendo gli obblighi militari 
del nostro Paese e addirittura 
precorrendo la richiesta al
l'Italia di ospitare sul nostro 
territorio le basi americane. 
Bisognava subito dire "no" 
— osserva — e l'ho fatto. Que
sto in stretto rapporto in pri
mo luogo con i nostri interes
si in Europa e nel Mediterra
neo e poi per evitare a noi e 
al nostro Paese la dura espe
rienza attraverso la quale è 
passato il popolo greco». 

« Credo — afferma ancora 
Nenni — nella validità del 
"no" preventivo a ogni appe
santimento degli obblighi mi
litari nel Mediterraneo. Co
mincia appena, mentre parlia
mo — osserva —, la polemica 
sugli incontri italiani alla Ca
sa Bianca. In ogni caso deve 
essere chiaro che qualsiasi 
eventuale impegno, e a mag
gior ragione ogni decisione, è 
materia di esclusiva compe
tenza del Portamento. L'opi
nione pubblica deve essere 
ferma e compatta su questo 
punto fondamentale della con
vivenza nazionale ». Nenni ha 
infine affrontato il tema, da 
lui indicato recentemente, del
la necessità di una « soluzione 
di emergenza» sul plano go
vernativo per far fronte, ap
punto, a una • situazione di 
emergenza. Dopo avere detto 
di non aver nulla da aggiun
gere su questo punto, il presi
dente del PSI cosi risponde a 
una domanda che riguarda 
eventuali ripercussioni inter
nazionali al verificarsi della 
sua- indicazione politica di 
prospettiva: *Non credo — di

ce — che il modo con cui af
fronteremo e risolveremo i 
problemi della crisi interna 
possa creare oggi dei proble
mi di politica internazionale 
che l'Italia si è data nel 1949-
1950 e che ha aggiornato ne
gli anni sessanta. Certo, ci so
no spinte di questo genere; 
vengono da quanti tendono a 
celare dietro temi di politica 
internazionale interessi, pas
sioni, aberrazioni di politica 
interna ». 

PcrblUNI n ministro del La
voro, on. Bertoldi, ha convoca
to per mercoledì prossimo la 
segreteria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL per com
piere un primo esame delle 
richieste sindacali dei tratta
menti pensionistici. 

COSSUTTA parlando ieri a 
Trapani, il compagno Arman
do Cossutta, membro della 
direzione, ha detto tra l'al
tro: - « Quando abbiamo par
lato chiaramente di un'Italia 
che non sia né antisovietica 
né antiamericana, abbiamo 
voluto sottolineare il pro
blema di un'autonoma poli
tica estera e della indipen
denza del nostro Paese. Dob
biamo ricordare che non ab
biamo chiesto mai di passa
re a un altro blocco, né mai 
lo hanno chiesto i sovietici 
per garantire buoni rapporti 
e collaborazione con l'Italia. 
Garanzia necessaria e certo 
non sempre assicurata nelle 
parole e nei fatti è quella di 
un'effettiva indipendenza nei 
confronti degli USA. La tra
gedia di Cipro, la crisi della 
NATO non pongono il pro
blema del rovesciamento del
le alleanze, pongono il pro
blema di una politica italia
na che dia un contributo ef
fettivo alla distensione, alla 
collaborazione internazionale 
e ad avanzare verso il supe
ramento dei blocchi contrap
posti. Un contributo in que
sta direzione, un momento di 
una politica nazionale è cer
to anche una conseguente a-
zlone contro l'imperialismo e 
la solidarietà piena con i po
poli che lottano per la loro 
liberazione. Non abbiamo di
menticato — ha concluso 
Cossutta — e non dimentichia
mo il VTet Nam. il Cile, le 
colonie portoghesi ». 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa di • 

BENEDETTO MOBILIO 
i familiari lo ricordano ad amici 
e compagni. 

STREHLER 
Per un teatro umano. Pensieri scritti par' 
lati e attuati a cura di Sinah Kessler. Il pri 
mo libro scritto da Strehler sul teatro come 
arte e come cultura e la sua « storia » al 
Piccolo Teatro. 63 ili. L. 4.800 

Secondo voi, 
ABC dove è cambiato 
di più: fuori o dentro? 

dentro 
nel numero di questa settimana: 

• Esclusivo: la mappa delle basi NATO In Italia 

• Un Inviato di ABC fra I mercenari In Mozambico? 

• La dlsobbedienza civile Incomincia sul tram 
• La nuova dolce vita a Roma 

• La scuola dell'obbligo di spendere 

• Pannella parla del dopo-Bernabel 

• Intervista a Craxl: socialisti dentro o fuori? 

il settimanale libero 

OGGI 
IN EDICOLA 

f 

Trame nere: i generali dicono: è tut

ta colpa dei servizi segreti 

Siamo stati ad Addis Abeba e v i rac

contiamo quello che accade in Etiopia 

Leopold Seder Senghor ci parla del

l'Africa e dell'Italia 

Gli economisti ci dicono il perchè 

della crisi economica 

Ford è già riuscito a deludere gli 

americani 

La chiamano « minipillola della fe l i 

cità » e si compera in farmacia 
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